
Costa San Giorgio, collina cli lusso
Un super albergo nell'ex caserma
I Lowenstein investiramlo 160 milioni: «Ci sentiamo custodi del ascilnento»

Cinquanta anni fa erano a
Firenze per il loro viaggio di
nozze e ieri Alfredo e Diana
Lowenstein sono tornati in cit-
tà per presentare il maxi inve-
stimento da 16o milioni di eu-
ro per realizzare un hotel cin-
que stelle (e servizi ricettivi di
lusso) nell'ex caserma della sa-
nità militare di Costa San Gior-
gio. Che, se non ci saranno in-
toppi, nel 2020 sarà inaugura-
to e che secondo la proprietà
darà lavoro a 300 persone.

Il recupero è stato avviato
con la scelta del progetto vin-
citore del concorso per dise-
gnare la «cornice» di ristruttu-
razione e riqualificazione del
complesso formato dai due
conventi medievali di San
Giorgio alla Costa e dei Santi
Girolamo e Francesco, a due
passi da Ponte Vecchi e con un
grande giardino che confina
con il Forte di Belvedere. Luo-
ghi abbandonati dal 1998,
quando i militari se ne anda-
rono, e molto degradati,ma
sempre di grande fascino.
«Entro l'anno - ha assicurato
i sindaco Dario Nardella - ap-
proveremo la variante urbani-
stica per l'area, poi partiranno
i lavori. Così restituiremo alla
città spazi che non sono mai
stati aperti, prima conventi,

poi caserme, grazie ad investi-
tori stranieri, creando lavoro e
attirando turismo di qualità.
Non è una speculazione edili-
zia, ma un'operazione che ha
interesse pubblico e con la
proprietà studieremo come
garantire l'apertura del com-
plesso ai cittadini». «La Tosca-
na è stata una scelta d'amore
- ha spiegato Alfredo Lowen-
stein - per la bellezza del suo
territorio, la ricchezza del suo
patrimonio artistico-cultura-
le. Abbiamo trascorso la no-
stra luna di miele proprio a Fi-
renze per la nostra passione

per la famiglia dei Medici ed il
Rinascimento. E siamo qui,
come nella tenuta medicea di
Cafaggiolo che abbiamo ac-
quisito nel 2007, per questa
passione». «Facciamo un pri-
mo importante passo per rida-
re vita ad un patrimonio di
inestimabile valore - ha ag-
giunto Diana Lowenstein -
Offriemo al mercato dell'ospi-
talità una proposta assoluta-
mente originale, "esperienzia-
le". Noi, per così dire, non sia-
mo i proprietari del comples-
so di Costa San Giorgio, ma
solo i custodi». Il concorso è

stato vinto da Caire Consorzio
che ha puntato sul rapporto
luoghi chiusi-luoghi aperti,
una parte alberghiera da 105
camere nell'ex convento di San
Giorgio ed una parte «mista»
per San Girolamo con spazi
per mostre, spa, piscina, cen-
tro benessere, punto ristoro e
una ventina di appartamenti
per gli ospiti che vogliano pii
indipendenza, nonché mezzi
elettrici per portare i clienti
sulla Costa e parcheggi con-
venzionati per ridurre l'impat-
to ambientale. Prima però sa-
ranno necessari imponenti la-
vori di restauro, anche agli af-
freschi presenti. «Gestiremo
noi la struttura, come faremo
anche a Cafaggiolo - ha sot-
tolineato Diana Lowenstein -
attraverso il nostro nuovo
marchio "Il Marzocco" che
vuole identificare l'eccellenza
dell'offerta turistica e cultura-
le, in luoghi unici per storia. E
un giorno l'anno faremo un
open day del complesso per la
città». «Entro la legislatura vo-
gliamo completare 40 progetti
di recupero di immobili, tas-
selli importanti per lo svilup-
po e la trasformazione della
città», ha concluso Nardella.
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Quel rione in salita,
quando H popolo
abitava tra la storia
" pesso Ottone Rosai rincasava a tarda notte,

camminando lentamente per Costa San
Giorgio, magari dopo aver giocato a carte -e
perso - con gli amici, ma da molti decenni i
fiorentini non abitano più nelle Coste, scalzati
da turisti e studenti stranieri. Costa San Gior-
gio, Costa de' Magnoli, Costa Scarpuccia,for-
mano un unicum nel caleidoscopio di Firenze e
seda tempo sono zona di lusso prima erano
abitati da povera gente, specie ai piani bassi
delle case, umidi e senza luce, da artigiani. Un
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Costa San Giorgio negli'50 coi bambini che giocano in strada

popolo che respirava la storia. Qui, in poche
decine di metri ci sono tre chiese, dei Santi
Girolamo e Francesco (oggi sconsacrata e par-
te dell'ex caserma) di San Giorgio alla Costa
(affidata alla chiesa ortodossa romena e il cui
interno è di uno sfavillante barocco) e dei santi
Agostino e Cristina (in Costa Scarpuccia) vo-
luta dalla granduchessa Cristina di Lorena nel
Seicento ed a sua volta sconsacrata da tempo e
diventata sede di uffici. A San Giorgio un gio-
vane Giotto dipinse una Madonna in trono con
bambino e due angeli, qui nel 1520 Lucrezia
de' Medici, figlia del Magnifico, volle un nuovo
convento perle monache vallombrosane, e
nella prima metà del Seicento abitò Galileo che
riceva le visite del Granduca Ferdinando II de'
Medici. Ancora più in su c'è Villa Bardini e
prima del Forte la porta di San Giorgio, con
l'affresco di Bicci di Lorenzo. Luoghi e strade
frequentati per decenni anche dai militari.
Soldati che avevano il privilegio di vivere vista
Duomo, ma che festeggiavamo - come si leg-
ge ancora nelle scritte sui muri dei grandi spa-
zi vuoti - la fine della naja come qualsiasi
altro ragazzo.

Il complesso

architettonico

della ex scuola

di sanità
militare è
formato dall'ex

convento di

San Giorgio

nato nell XII

secolo e dall'ex

concento dei

santi Girolamo

e Francesco,

fondato nel

1382

Idue
conventi
furono fusi
nell'Ottocento
con gli ordini
religiosi
soppressi e dati
ai militari. La
caserma
Vittorio Veneto
chiuse nel
1998.11
complesso

conta 9.000
metri quadrati

coperti e

21.000

scoperti

Paula Lowenstein-Boano, Carla Lowenstein DeTullio,
Flavia Lowenstein, il sindaco Dario Nardella, Diana e
Alfredo Lowenstein. Sotto la limonaia nel parco dei
complesso dove verrà costruita una Spa di gran lusso
In basso uno dei chiostri dell'ex caserma che faranno
parte del nuovo albergo a cinque stelle. I chiostri della
struttura sono l'eredità dei due conventi medioevali
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